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Gentile direttore,
è vero che i numeri indicano che nel 2012 sono stati
effettuati 105.968 aborti, con un calo del 4.9% rispetto al
2011 (111.415 casi). Però il tasso di abortività (numero delle
Ivg per mille donne in età feconda tra 15-49 anni),
l’indicatore più accurato per una corretta valutazione della
tendenza all’aborto, nel 2012 è risultato pari a 7,8 per mille
donne in età feconda rispetto al 2011 (8,0 per mille) e quindi
il calo è molto piccolo. Nonostante questo, ricorre con
insistenza l’affermazione, fatta anche da chi non accetta
l’aborto che, almeno, la legge 194 venga applicata "bene".
Quindi non solo "applicarla", ma "applicarla bene", o
addirittura "meglio". Alle orecchie degli abortisti e dei pro-
choice le parole "applicarla meglio" non suonano come alle
orecchie di un pro-life, anche perché oggi un pro-aborto ha
soprattutto in mente un concetto politico dell’aborto. Per lui
"applicarla meglio" significa "regolamentarla meglio". Un
pro-life invece pensa al nascituro oltre che alla donna. I
Centri di aiuto alla Vita italiani hanno salvato bambini dalla
legge sull’aborto, non grazie alla legge sull’aborto. Non è – e
non sarà – la 194 a salvare i bambini dall’aborto. La legge
sull’aborto prevede, e regolamenta, l’aborto di un bimbo. È
fatta per questo, non per tutelare la maternità. La maternità
da tutelare socialmente avrebbe bisogno di un’altra legge,
che non preveda in alcun modo l’aborto. Applicare "bene" e
"meglio" la 194 è un grave atto di ostilità per i futuri
nascituri.

Gabriele Soliani, Reggio Emilia

L a questione che lei pone,
gentile dottor Soliani, è vecchia come
la legge 194 e dura come tutti problemi
davvero seri. Le dirò perciò, ancora una
volta, per quel che vale, ciò che ho
imparato dai miei genitori e
diventando genitore io stesso, che è,
poi, lo stesso che mi hanno dimostrato
le limpide esperienze di uomini e
donne capaci di stare sempre dalla
parte della vita e dei più fragili. Lezioni
esistenziali che coincidono con
l’insegnamento che ho ricevuto da una
Chiesa «madre e maestra», cioè – come
oggi sa dire con accenti forti e
coinvolgenti Papa Francesco –
compagna di cammino di un’umanità
in molti modi ferita.
Io penso che in questa nostra Italia
sarebbe gravissimo applicare la legge
194 in modo da farla diventare ancora
peggio di quel che è. Cioè usarla, e
lasciarla usare, sino a farla somigliare
alla normativa che i pro-aborto e i pro-
scelta radicali avrebbero voluto
ottenere con un referendum che
persero così come noi, cattolici e laici
pro-vita (non ho mai scordato la serena
e forte scelta di campo di Norberto

Bobbio), perdemmo il nostro. Loro non
si arrendono? Noi neppure. Per amore e
per coscienza. E anche noi, ebbene sì,
per scelta: la scelta preferenziale per i
senza voce e i senza potere. Chi più di
un bimbo non nato? Ma questo – come
anche lei dice – pensando con la stessa
verità e intensità alla madre e al figlio, e
– aggiungo io – senza mai dimenticare
il padre. Ebbene sì, abbiamo la
speranza di tenere insieme e in salvo
tutti, e tutto ciò che davvero conta e
vale. Ma continuo a credere che,
persino in un mondo distratto e
follemente percorso e percosso da
logiche egoistiche, abbiamo un
vantaggio strategico straordinario: ogni
vita umana stroncata è una sconfitta
per tutti, ogni vita umana accolta e
valorizzata è una vittoria di tutti. Noi
siamo quelli del segno "più" (che
accettiamo come un dono, con spirito
da mendicanti, e non rinunciamo a
cercare e a costruire, con fatica dura e
allegra da artigiani). Noi siamo quelli
che sanno che ogni segno "meno" nella
tragica contabilità dell’aborto è un
segno buono. Non riesco a credere,
gentile amico, che siamo davvero al
punto di dover ripetere anche a noi
stessi che il bene – quando accade,
anche dentro una storia amara e
terribile – non è mai un male.
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ALITALIA, UN TRISTE
EPILOGO ANNUNCIATO
Caro direttore,
si torna al punto di partenza, la com-
pagnia finirà ad Air France più o meno
a prezzo di saldo. All’epoca della sua
crisi si poteva cedere la maggioranza ai
francesi certamente a condizioni mi-
gliori. Come si ricorderà, il piano di sal-
vataggio scelse di affidare la nuova Ali-
talia a una cordata di imprenditori ita-
liani, mentre i debiti pregressi veniva-
no nella sostanza accollati allo Stato. In
un cielo di mercato già affollato da gran-
di player globali, era davvero improbo
rilanciare la compagnia italiana. Del re-
sto oggi i consumatori guardano poco
alla bandiera pensando più alla tariffa
e alle utilità di volo. Ancora una volta ab-
biamo perso tempo e soldi per una dan-
nosa demagogia autoreferenziale. A
scanso di equivoci è meglio ricordare
che questo progetto decollò dalla base
aeroportuale di Arcore... a futura me-
moria.

Alberto Mattioli

EUROPA: IL LIBERO MERCATO
SOGNATO DAI PADRI FONDATORI
Caro direttore,
Telecom passa agli spagnoli; casual-
mente questo avviene prima del famo-
so scorporo della rete. È la rete l’unico
asset di valore attualmente in mano a Te-
lecom: senza di essa non ci sarebbero
grandi differenze con le altre società di

telecomunicazioni dotate solo di un call
center, di abili responsabili marketing,
ma nulla più. A comprare parte della
compagnia è una società spagnola, quin-
di non i ricchi tedeschi o i ricchi Paesi e-
mergenti, come pareva dovesse accade-
re quando si era parlato di fusione con
H3G. A tirare fuori i soldi sono quegli spa-
gnoli, in braghe di tela tanto quanto gli

italiani o i greci, gente che appartiene ai
Piigs con quotidiani problemi di bilan-
cio... Allora, come già accaduto con le
squadre di calcio della Liga, è possibile
che questa sia una delle tante scalate a
debito. Gli azionisti di Telecom le cono-
scono bene, essendo già stati vittime di
"incursioni". Le banche che finanziano
queste operazioni azzardate si trovano
quindi con l’acqua alla gola e parte il sal-
vataggio pagato da tutti i contribuenti. È
questa l’Europa basata sul libero merca-
to che i padri fondatori avevano previsto?

Vito Parcher
Chiusa (Bz)

CI PIACE IL PARLAR CHIARO
DI PAPA FRANCESCO
Caro direttore,
a noi cristiani piace il parlar chiaro di pa-
pa Francesco e apprezziamo sommamen-
te il suo impegno nello stigmatizzare ogni
violenza e guerra, comunque e ovunque.
Particolarmente condivisa è la condanna
di quegli Stati e uomini ricchi e potenti che
investono i capitali per produrre armi e gas
letali e li vendono illegalmente a quelli che
ne hanno fatto uso recentemente nella
martoriata Siria. Finora nessun esponen-
te di primo piano del mondo aveva punta-
to il dito contro la compravendita di tali
gas, armi silenziose e subdole; solo papa
Francesco lo ha fatto.

Ilio Di Iorio

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire
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EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Alta 
pressione e sole 
prevalente salvo più 
nubi tra Nord 
Veneto e Nord 
Friuli con locali 
piogge e 
addensamenti e 
piovaschi anche sulla 
Liguria. Temperature 
massime sui 22/27˚.

CENTRO: Alta 
pressione delle 
Azzorre che regna 
incontrastata su 
tutte le nostre 
regioni centrali che 
godranno di una 
giornata 
veramente 
splendida con cieli 
sereni o poco 
nuvolosi 
dappertutto.
SUD: Alta 
pressione delle 
Azzorre che regna 
incontrastata su 
tutte le nostre 
regioni meridionali 
che godranno di 
una giornata 
veramente 
splendida con cieli 
sereni o poco 
nuvolosi 
dappertutto

NORD: Bel tempo 
prevalente salvo un 
po' più di nubi con 
addensamenti e 
locali rovesci sulle 
Alpi, specie centro-
orientali, e locale 
copertura sulla 
Liguria. Temperature 
invariate e gradevoli.

CENTRO: Alta 
pressione con bel 
tempo prevalente 
salvo un po' di nubi 
sparse sulle aree 
tirreniche e 
qualche nebbia 
mattutina tra Nord 
Lazio e Umbria. 
Clima gradevole 
tardo estivo.
SUD: Sole e bel 
tempo ovunque 
salvo qualche nube 
sulle aree 
tirreniche. 
Temperature in 
aumento con caldo 
estivo e massime 
comprese in 
pianura tra 27 e 
29˚, ma punte fino 
a 31˚ in Sicilia. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO
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NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: nubi su est Alpi 
con addensamenti e 

locali rovesci. Sole 
altrove. Centro: bel 

tempo ovunque 
salvo foschie 

mattutine. Sud: 
bel tempo.

VENERDÌ

 

SABATO

 
Peggiora in giornata e 
verso sera su buona 
parte del Nord con 

nubi diffuse e 
piogge sempre 
più intense. Più 

sole al 
Centrosud.

 

Sì, il bene non è mai un male
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

on c’è cura o
terapia capace
di trasformare

un gay in etero,
esattamente come non c’è
cura o terapia che potrebbe
far diventare omosessuale
chi non lo è»! Sicura, Elena
Tebano ("Corsera", 21/9, p.
59) con la sua "intemerata"
che accusa «la metà degli
psicologi italiani disposta
ad aiutare un paziente gay a
"cambiare" il suo
orientamento». Il vero
problema, invece, è
l’omofobia, anche degli
psicologi, e la vera
domanda non è «come mai
(uno) è diventato
omosessuale», ma «perché
sente sbagliata la sua

omosessualità», ed è
domanda che va rivolta
«all’intera società»! Leggi e
a prima vista, con un po’ di
malignità, pensi a un
tentativo di moltiplicare
all’inverosimile i pazienti in
cura psichiatrica, dai suoi
amici, l’altra "metà" de
«l’intera società»! Poi però
ti permetti di ricordare che
hai conosciuto persone
concrete che si pensavano e
vivevano da gay, anche con
drammi e rischi tremendi
annessi per tante ragioni
obiettive, e poi con l’aiuto
di psicologi seri, per nulla
bigotti e fraternamente
accompagnatori hanno
"mutato" totalmente:
moglie e figli compresi in

arrivo. A scuola, inizio anni
70, ebbi tra gli alunni D. G.,
uno dei primi, forse il
primo gay non illustre che
si è dichiarato tale
pubblicamente: siamo stati
e siamo rimasti amici. Verso
la metà degli stessi anni 70
ad Agàpe, in Piemonte,
presso la comunità valdese,
presi parte al primo
incontro interconfessionale
sul tema di omosessualità e
fede cristiana: il padrone di
casa era il pastore Ermanno
Genre… E allora? Allora
nessuna pretesa di
conversioni a U o di
passaggi su frontiere
opposte, ma la collega
Tebano si faccia venire
qualche piccolo dubbio: per
carità, vero e laico… Non
era forse il dubbio, una
volta, segno autentico di
vera laicità?
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N«

Sicurezze traballanti
e dubbi laici da coltivarelupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Intersezione di intellettuali (Yaser Ahmad, Siria)

entile direttore,
in relazione all’articolo di
sabato scorso "Il viaggio

nell’isola spaccata in due dalla
crisi", di Paolo Viana, che tra le altre
cose tratta della centrale di Ottana,
teniamo a sottolineare che
l’affermazione secondo cui Terna
«ha già cercato di scrollarsi di dosso
l’impianto» non solo non
corrisponde al vero ma è anche
fuorviante nella misura in cui
veicola l’immagine di un’azienda
che agisce in modo discrezionale.
Terna opera invece sulla base di
regole e norme stabilite dagli enti
istituzionali preposti, fornendo ai
decisori un quadro squisitamente
tecnico e oggettivo della situazione.

E sulla specifica vicenda
dell’impianto di Ottana, la cui
remunerazione in regime di
essenzialità va sulle bollette di tutti
gli italiani, Terna ha rappresentato
che stante la situazione elettrica
della Sardegna, vi sono le condizioni
per prorogare al 2014 l’essenzialità
della centrale. Né corrisponde al
vero che il Mise (Ministero dello
Sviluppo economico, ndr) avrebbe
usato l’argomento della
riconversione della centrale di
Ottana per "convincere" Terna a
riconoscere le condizioni per
l’essenzialità dell’impianto. Come lo
stesso Clivati (il proprietario della
centrale, ndr) può confermare, la
riconversione a carbone, in attesa di
quella a gas naturale, dell’attuale
impianto a olio combustibile di

Ottana, è un impegno che Ottana ha
assunto già l’anno scorso nei
confronti del Mise, e che in nessun
modo ha influenzato le
considerazioni tecniche che Terna
ha svolto e fornito ai decisori.
Cordiali saluti

Ufficio Stampa Terna

Risponde Paolo Viana
Terna è una Spa che investe, come
del resto rivendica, per «ridurre il
costo dell’energia e creare valore
per l’azienda, gli azionisti e il
Paese». Difficile vedervi un organo
"tecnico". Che poi intenda
«scrollarsi di dosso» la centrale di
Ottana è talmente noto da essere
stato discusso in diverse sedi
pubbliche. Aggiungerei che questo
desiderio, funesto per i sardi,

risponde alla mission della Spa: se
Ottana Energia tornasse al
"mercato libero", perdendo il
regime di essenzialità, non sarebbe
più caricata sulle bollette degli
italiani la compensazione del
prezzo amministrato riconosciuto
a Ottana (e non solo a Ottana).
Quanto al fatto che la riconversione
al carbone sia stata una condizione
per la proroga, è vero che l’impegno
risale allo scorso anno, ma il
verbale della riunione al Mise del 6
settembre è chiarissimo sulla linea
del Ministero in ordine a questo
passaggio e mi stupirei, peraltro,
del contrario. Se infatti il Governo
non avesse una politica in questo
settore strategico, il mercato
elettrico sarebbe alla mercé dei
tecnici.

G

botta
& risposta

Terna e la centrale sarda di Ottana

aro direttore,
tre anni fa Avvenire mi intervistò come esponente della categoria dei

"nuovi poveri". Tre anni dopo la situazione è precipitata. Mia moglie è
malata di sclerosi multipla e ha bisogno di continue e costose cure. Mia
figlia soffre di epilessia ed è stata costretta a cambiare scuola a causa del
bullismo dei compagni. Per assisterle ho dovuto lasciare il lavoro e sono
ancora disoccupato. Come se non bastasse, ho uno sfratto esecutivo ed
entro novembre dovremo lasciare la nostra casa. Sono andato in Comune
ma mi hanno sbattuto la porta in faccia. Ho scritto al prefetto ma non mi
ha risposto. Ho inviato una lettera anche al presidente della Repubblica,
ma nemmeno lui mi ha risposto. Gli unici aiuti li ho ricevuti dalla Chiesa,
attraverso la Caritas e la parrocchia. Così, ho avuto un’idea. Sono andato
da alcuni parroci della mia città chiedendo di pregare per la mia famiglia e
loro mi hanno assicurato che lo faranno. Ora chiedo a lei, caro direttore,
di rilanciare questo mio appello ad altre parrocchie: pregate per la mia
famiglia. Ne abbiamo tanto bisogno. Grazie.

Mario Riboldi, Alassio (Sv)

C
«Stiamo precipitando, pregate per noi»

TRE ANNI DOPO


